
 
   

 

Affari Generali

ORIGINALE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
N. 110 del 24-11-2022

OGGETTO:

APPROVAZIONE E ADESIONE AL PROTOCOLLO D'INTESA PER LA COSTITUZIONE DELLA RETE DEI COMUNI
DELLA PROVINCIA DI CASERTA PER NON DIMENTICARE LE STRAGI NAZIFASCISTE NELL'OTTICA DELLA
RICONCILIAZIONE ITALO-TEDESCA IN UN'EUROPA UNITA.

 
L’anno duemilaventidue , il giorno ventiquattro del mese di Novembre , alle ore 13:45 nella Sala delle
adunanze della sede comunale, si è riunita la Giunta Comunale convocata in videoconferenza. Presiede
l'adunanza il Sindaco dott. Nicola Affinito e sono rispettivamente presenti ed assenti i seguenti Sigg. 
 
    PRESENTI ASSENTI  
AFFINITO NICOLA (in Sala Giunta) Sindaco X    
MORETTI MARIO (in Sala Giunta) Assessore X    
BARBATO NICOLA MAURO  (in Sala
Giunta)

Assessore X    

BARBATO EUFEMIA (collegata da
remoto alla videoconferenza)

Assessore X    

MAURIELLO ELISABETTA (collegata
da remoto alla videoconferenza)

Assessore X    

 
Presenti  5
Assenti 0
 
Con la partecipazione del Segretario Generale Avv. Carlo Della Peruta
L'identità personale dei componenti collegati in videoconferenza  è stata accertata da parte del Segretario comunale,
compresa la votazione.
Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a
deliberare sull'oggetto sopra indicato.
 

 
LA GIUNTA COMUNALE

Visti i prescritti pareri previsti dall’art. 49 della legge 18/8/2000, n. 267, che si allegano al presente atto per
formarne parte integrante e sostanziale, in merito all'argomento in oggetto indicato.

 
 

Comune di Carinaro



Oggetto: Approvazione e adesione al Protocollo d’Intesa per la costituzione della rete dei
comuni della provincia di Caserta per non dimenticare le stragi nazifasciste nell’ottica
della riconciliazione Italo-Tedesca in un'Europa Unita.

L’Assessore alla Cultura e Pubblica Istruzione Eufemia Barbato
Premesso che:

�         è sempre doveroso ricordare quanto accaduto nell'ultimo conflitto mondiale:
i crimini commessi contro le popolazioni civili, l'Olocausto degli ebrei la violazione di
ogni forma di libertà, affinché serva da monito per le future generazioni che dovranno
rigettare ogni forma di discriminazione ai danni del prossimo;
�         alla città di Caiazzo è stata conferita la Medaglia d'Argento al Merito Civile
perché vittima dell'efferato odio nazista e teatro della strage di Monte Carmignano del
13 ottobre 1943, della quale ne fu responsabile un sottotenente della Wehrmacht
originario della cittadina tedesca di Ochtendung, processato e condannato in
contumacia all'ergastolo, mai scontato;
�         tra la città di Caiazzo e Ochtendung è stato stipulato un patto d'amicizia in
segno di riconciliazione che negli anni si è rafforzato sempre di più;
�         con nota n. 15857 del 07.11.1022, registrata al protocollo dell’Ente in data
07.11.2022 al n. 12568, il Sindaco di Caiazzo ha chiesto l’adesione al protocollo di
Intesa stipulato tra il comune di Caiazzo e l’Associazione Monte Carmignano per
l’Europa per la promozione di un progetto finalizzato alla costituzione di una “Rete dei
comuni della Provincia di Caserta per non dimenticare le stragi nazifasciste nell’
ottica della riconciliazione Italo-Tedesca in un'Europa Unita".

Considerato che:
- l’Amministrazione Comunale, come già dimostrato per altre tematiche, intende aderire
nell'ottica di una maggiore apertura verso tutte le iniziative volte a rendere le future
generazioni più consapevoli e responsabili verso il prossimo diffondendo l'importanza di una
mentalità aperta alla diversità di qualunque tipo essa sia.

Sottopone all’esame per la competente approvazione la seguente

PROPOSTA DI DELIBERA
1.      di approvare e aderire al Protocollo d’Intesa di cui all’allegato 1), parte integrante e
sostanziale del presente atto, per la costituzione della “Rete dei comuni della Provincia di
Caserta per non dimenticare le stragi nazifasciste nell’ ottica della riconciliazione Italo-
Tedesca in un'Europa Unita" condividendone gli intenti e le finalità.
2.      di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa a carico del
bilancio comunale.

 

 

LA GIUNTA COMUNALE
 VISTA la proposta che precede relativa all’argomento indicato in oggetto, corredata dei pareri di cui
all’articolo 49 – comma 1° - D.lgs. 267/00;

RITENUTO di dover approvare la suddetta proposta di deliberazione,
con votazione unanime e favorevole, espressa nei modi e forme di legge:

D E L I B E R A:
 DI APPROVARE la suestesa proposta di deliberazione, così come formulata dall’assessore alla Cultura
e Pubblica Istruzione Eufemia Barbato relativa all’argomento indicato in oggetto, che è parte
integrante e sostanziale di questo atto e che, espressamente richiamata, deve intendersi come
integralmente trascritta nel presente dispositivo;

DI INCARICARE il responsabile dell’area AA.GG.  a trasmettere il presente atto al sindaco del comune
di Caiazzo, promotore dell'iniziativa;



 DI DICHIARARE, a seguito di autonoma ed unanime votazione resa per alzata di mano, l’immediata
eseguibilità della presente deliberazione ai sensi dell’art. 134, comma 4, del Testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli Enti locali approvato con D.lgs. n. 267 del 18 agosto 2000.

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegato 1)
Rete dei Comuni della Provincia di Casetta

per non dimenticare le stragi nazifasciste nell'ottica della Riconciliazione Italo-Tedesca in
un'Europa Unita

 
Protocollo di Intesa

 
PREMESSO E CONSIDERATO CHE:
 
Coltivare la memoria di violenze e stragi che, seppur lontane nel tempo, restano vive nel ricordo dei
sopravvissuti e delle generazioni successive, costituisce un valore largamente condiviso per
alimentare e dare senso alla vita democratica.
Ogni massacro accaduto nel contesto della Seconda Guerra Mondiale mostra un'inclinazione
spaventosa e aberrante di cui si è macchiata una parte significativa dell'umanità. Serbarne il ricordo e
soprattutto studiarlo, raccontarlo, farne occasione di incontro ha, anche, un profondo significato
educativo.
-La Campania dopo l'entrata del Regno d'Italia nella Seconda guerra mondiale fu esposta non solo a
massicci bombardamenti, ma dopo l'8 settembre 1943, anche ad un'incisiva occupazione tedesca;
-Una parte della Campania che subì l'occupazione tedesca solo per alcune settimane, tra l'armistizio e
l'arrivo delle truppe alleate, fu colpita pesantemente da parte tedesca da stragi (a Noia, Caiazzo,
Bellona, l'uccisione del generale Ferrante Gonzaga ed altri noti episodi — cfr Atlante strage naziste e
fasciste dell'Istituto nazionale Parri), e da un ampio programma di distruzioni (applicato dai genieri
tedeschi in determinate zone di distruzione — cfr. Kltnkhammcr, Occupazione Tedesca);
-Il Nord della Campania e il Sud del Lazio, in particolare l'antica Terra di lavoro, diventarono teatro di
guerra soprattutto con la decisione del Comando supremo tedesco di stabilire il fronte sulla Linea
Gustav (Gaeta — Ortona, con Montecassino come punto cardine) e le sue molteplici linee
temporanee;
-La zona a sud di questa linea di difesa tedesca fu esposta a rastrellamenti di manodopera ai fini
dell'industria bellica tedesca, da impiegare sia in Italia che nei territori del Reich;
-A Caiazzo avvenne una delle prime stragi tedesche in Italia, caratterizzata da una serie di elementi
che diventeranno poi tragicamente tipici per il comportamento di una parte dei militari e di alcune
truppe tedesche in Italia;
-la Strage di Caiazzo è stato il primo atto di violenza contro i civili effettuato poco più di un mese



dopo l'8 settembre 1943. Segna pertanto l'avvio delle azioni stragiste contro gli italiani messe in atto
dai nazisti, in relazione all'armistizio e allo sbarco degli alleati in Italia, questa strage che non fu
compiuta, a differenza di tutte le altre, dalle SS ma dall'esercito regolare tedesco la Wehrmacht.
-La Città di Caiazzo da oltre 25 anni è impegnata attivamente con iniziative che curano la Memoria e il
ricordo dei tragici eventi della seconda guerra mondiale;
-lo Statuto del comune di Caiazzo pone tra gli obiettivi primari dell'Amministrazione la promozione
dello sviluppo civile e sociale della Città nel rispetto dei principi generali fissati nella Costituzione
Repubblicana e dei valori di libertà e di democrazia alla cui conquista ha contribuito con il sacrificio
dei propri Martiri;
-che l'Amministrazione Comunale intende ricordare a futura Memoria la Strage avvenuta a Caiazzo in
località Monte Carmignano del 13 ottobre 1943 dove furono trucidati ventidue caiatini inermi,
prevalentemente donne e bambini
-che il 27-01-2019 è stata fondata l'Associazione Monte Carmignano per l'Europa ETS, regolarmente
registrata presso l'Ufficio delle Entrate di Caserta;
-che l'Associazione non ha scopo di lucro;
-che lo scopo principale dell'Associazione come da statuto è quello di mantenere viva la Memoria e di
promuovere la riconciliazione, la pace tra i Popoli "partendo" simbolicamente dal Casolare di Monte
Carmignano, ove avvenne la Strage, per dare un forte contributo al futuro comune italo - tedesco per
un'Europa Unita.
- la Città di Caiazzo in segno di amicizia e di Riconciliazione ha stipulato un patto d’amicizia con la
cittadina tedesca di Ochtendung dove risiedeva l’autore della Strage un patto di “amicizia” suggellato
con un gemellaggio tra le due Città.
-per il raggiungimento di tali scopi l’Associazione promuove attività di ricerca e di organizzazioni di
attività culturali come il Premio Letterario Nazionale Monte Carmignano per l’Europa “Memoria e
Riconciliazione” rivolto a studiosi e a studenti delle Scuole di ogni ordine e grado.
-che l'Associazione Monte Carmignano ha stipulato un protocollo d'intesa con il Comune di Caiazzo
"Per la tutela della Memoria della Strage di Monte Carmignano e la salvaguardia del casolare" in data
19/02/2020 con atto deliberativo n.30.

- che l'Art.3 del suddetto Protocollo d'intesa prevede tra l'altro la presentazione di progetti per il
recupero della Memoria.

- l’Associazione Monte Carmignano per l’Europa al fine di mantenere viva la memoria e perseguire la
Riconciliazione ha elaborato e proposto al Comune di Caiazzo il progetto per la costituzione di una “
Rete dei Comuni della provincia di Caserta per non dimenticare le stragi nazifasciste nell’ottica
della Riconciliazione Italo-Tedesca in un’Europa Unita” da sottoporre ad altri Comuni della
provincia di Caserta.
 
-la “Rete” vuole perseguire e valorizzare la memoria delle comunità locali nel ricordo delle Stragi
naziste e soprattutto ospitando iniziative di carattere provinciale, regionale, nazionali ed europee per
ricordare i fatti storici coinvolgendo principalmente le scuole e i giovani, con iniziative culturali per p
romuovere percorsi tematici della Memoria e della Riconciliazione, anche nell’ottica del particolare
momento storico come quello che stiamo vivendo, con l’invasione della Ucraina. E’ urgente parlare di
Memoria, Riconciliazione, Democrazia, Pace e Libertà, in quanto oggi comprendiamo maggiormente
che gli avvenimenti storici non si possono chiudere dentro un libro considerandoli conclusi e lontani
dalla nostra vita e dalla nostra realtà; bisogna studiarli sempre, trasmettere la loro importanza alle
generazioni future, cercare di capire le dinamiche "di allora" per prevenire il loro ritorno; la finalità
della RETE vuole essere soprattutto uno strumento di riflessione che ci aiuti a cogliere il significato
profondo della memoria storica, insegnandoci a leggere il passato per parlare di futuro.

-il Comune di Caiazzo vista la validità del progetto, lo fa proprio, e ritiene opportuno proporre ai
Comuni della provincia di Caserta l’adesione alla “RETE”

-i sindaci e gli amministratori locali hanno il dovere di celebrare la Memoria di quello che è stato e di
costruire la cultura della pace e tenere vivo il ricordo e il valore di bambini, donne e uomini, che
hanno  perso la vita per farci vivere in un paese libero e democratico si impegnano a definire
congiuntamente un programma annuale di iniziative rivolte ai cittadini, in particolare alle giovani
generazioni volte a diffondere la consapevolezza dei valori di libertà, democrazia, uguaglianza e
solidarietà e si impegnano altresì a proporre congiuntamente, progetti a carattere informativo,



educativo e formativo, a favorire ricerche storico-culturali a organizzare convegni ed eventi con il
contributo scientifico della Associazione Monte Carmignano per l’Europa percorsi di ricerca e
approfondimento anche mediante l’attivazione di borse di studio.

- l'ANCI Campania sostiene con convinzione le iniziative rivolte a mantenere viva la Memoria delle
Stragi perpetrate in Campania ed alla Riconciliazione tra i Popoli.

 

A TAL FINE SI CONVIENE QUANTO SEGUE:

ART. 1 — OGGETTO, FINALITÀ E DURATA

Oggetto del presente Protocollo d’Intesa è la collaborazione, tra i sindaci soggetti firmatari, con
l’ANCI CAMPANIA GIOVANI e il Coordinamento ANCI CAMPANIA GIOVANI per la definizione e
l’attuazione della “Rete dei Comuni della provincia di Caserta per non dimenticare le stragi
nazifasciste nell’ottica della Riconciliazione Italo-Tedesca in un’Europa Unita”

Le parti ritengono, in tal senso, di dovere instaurare un rapporto di collaborazione per l'attuazione di
interventi sinergici e coordinati attinenti a definire congiuntamente un programma annuale di
iniziative rivolte ai cittadini, in particolare alle scuole e alle giovani generazioni, volte a diffondere la
consapevolezza dei valori di libertà, democrazia, uguaglianza e solidarietà e si impegnano altresì a
proporre congiuntamente, progetti a carattere informativo, educativo e formativo, a favorire ricerche
storico culturali, a organizzare convegni ed eventi con il contributo scientifico della Associazione
Monte Carmignano per l'Europa percorsi di ricerca e approfondimento anche mediante l'attivazione
di borse di studio.

Le parti sottoscrittrici condividono, in particolare, i seguenti obiettivi:
-perseguire e valorizzare la memoria delle stragi nazi-fasciste e soprattutto ospitando iniziative di
carattere locale, provinciale, regionale, nazionali ed europee per ricordare i fatti storici coinvolgendo
le scuole i giovani, con iniziative culturali e promuovere percorsi tematici di riscoperta dei luoghi della
memoria nei Comuni teatro di stragi ed eccidi nazifascisti.
-attivare studi, ricerche per il recupero della Memoria Storica e della Riconciliazione tra i Popoli;
-diffondere i dati e le conoscenze, rilevati attraverso le iniziative di cui ai punti precedenti, per una
maggiore sensibilizzazione e coinvolgimento della comunità locale, oltre che di quanti risulteranno
interessati a conoscere i risultati delle ricerche. Gli strumenti di divulgazione adottati saranno:
banca dati e sito multimediale, conferenze, convegni, seminai, laboratori didattici, tavole rotonde,
visite guidate e quant'altro di volta in volta sarà ritenuto opportuno dalle parti.
Il presente protocollo d'intesa ha durata quinquennale dalla data della sua sottoscrizione ferma
restando la possibilità per le parti di integrarlo e/o modificarlo qualora norme o particolari esigenze lo
rendessero necessario e/o opportuno.
 
ART. 2 - ATTUAZIONE DELLE FINALITÀ' E DEGLI INDIRIZZI PROGRAMMATICI.
 
Le parti sottoscrittrici del presente protocollo d'intesa si impegnano, ognuno per i propri ruoli e le
specifiche competenze, a realizzare in collaborazione coordinata e sinergica quanto evidenziato al
precedente articolo 1.
le parti sottoscrittrici si dichiarano altresì disponibili a sottoscrivere eventuali distinti successivi
accordi per la definizione di linee d'azione connesse al raggiungimento degli obiettivi di cui al presente
protocollo.
I Comuni aderenti s'impegnano a partecipare con propri rappresentanti alle attività e manifestazioni,
organizzate dal Coordinamento, in attuazione dal presente protocollo d'intesa.
L'adesione del Comune, al presente protocollo d'intesa, è assolutamente GRATUITA e non è pertanto
previsto alcun conferimento economico di adesione al presente protocollo.
L'Ente Comune, a seguito di apposito atto deliberativo, potrà associarsi e/o aderire al Coordinamento.
Per l'attuazione del presente Protocollo, sarà istituito un tavolo di coordinamento presieduto dal
Sindaco di Caiazzo e composto dai sindaci o suoi delegati delle Città aderenti alla Rete, dal Presidente
ANCI Regione Campania e del Coordinatore ANCI GIOVANI o suoi delegati dal Presidente della
Provincia di Caserta o un suo delegato e dal presidente dell'Associazione Monte Carmignano per
l’Europa o suo delegato.
 



II presente Protocollo di intesa viene sottoscritto per approvazione dai sindaci, dall'Anci e dalla
associazione Monte Carmignanoper l'Europa.
Letto, approvato e sottoscritto.

 
Del che si è redatto il presente verbale

Il Sindaco
Dott. Nicola Affinito

    Il Segretario Generale
Dott. Carlo Della Peruta

 
 

 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs.n.82/2005 e ss.mm.ii.


